
 

CONSIGLIO DEGLI STUDENTI 

 

Verbale della seduta del Consiglio degli Studenti del 13/02/2015 

 
In data Mercoledì 13 Febbraio 2015 alle ore 14:00 è regolarmente convocato in seduta ordinaria e si 

riunisce il Consiglio degli Studenti presso l’Aula Mario Allara del Rettorato, Via Verdi 8. 

 

per discutere il seguente 

 

Ordine del Giorno: 

 

1) Comunicazioni 

2) Approvazione verbali delle sedute precedenti 

3) Aggiornamento dalla commissione per le tematiche femminili e sull'8 marzo 

4) Aggiornamento tessere musei 

5) Aggiornamento giornate dell'orientamento 

6) Aggiornamento dalla commissione erasmus 

7) Istituzione della commissione elettorale 

8) Criticità del Corso di Laurea Tecniche della prevenzione nell'ambiente e nei luoghi di lavoro 

9) Nomina del membro della commissione regionale 

10) Varie ed Eventuali 

 

Sono presenti i Consiglieri:  

 

Rappresentanti in Comitato Universitario per lo Sport:  

Davide LAMBERTI, Gabriele PATRUCCO. 

 

Rappresentanti in Consiglio di Amministrazione: 

Non è presente nessun rappresentante. 

 

Rappresentanti in EDISU: 

Non è presente nessun rappresentante. 

 

Rappresentanti in Senato Accademico: 

Ludovico ASTENGO (Collegio 2), Alessandra RAGUSA (Collegio 2), Andrea GOZZELLINO (Collegio 

3). 

 

Rappresentanti di Dipartimento:  



Claudio BRASSO (D. di Oncologia), Matteo CALORIO (D. Scienze della Terra), Jacopo CALZI (D. 

Studi Storici, sostituto del cons ZANETTI), Irene CONTI (D. Scienze della Sanità pubblica e 

pediatriche), Gaia DEREGIBUS (D. Scienze chirurgiche), Marco FAVARO (D. di Studi umanistici) 

Federica PEZZULICH (D. di Giurisprudenza),  Elisa SANI (D. di Scienza e tecnologia del farmaco), 

Barbara SANTOMARTINO (D. di Lingue e letterature straniere e culture moderne), Luca SAVIO 

(D. di Culture politica e società, sost. consigliere GARGANO), Pietro SCIVETTI (D. di 

Management), Jacopo TANCREDI (D. Informatica), Paride TURLIONE (D. Economia), Tommaso 

VIGNA (D. Fisica). 

 

Sono assenti i Consiglieri:  

Hussam ABU SINI (D. Scienze cliniche e biologiche), Marco CAPRIOLI (D. di Scienze Mediche),  

Filippo CRAVERO (D. Scienza della vita e biologia dei sistemi), Stella DE LUCA (Consiglio di 

Amministrazione), Maria GARGANO (D. di Culture politica e società, sostituito dal cons. SAVIO), 

Giulia GRIMALDI (Senato Accademico - Collegio 1), Giuseppina LO MORO (D. di Neuroscienze), 

Giuliano MAMINO (Edisu),  Ilaria MANTI (D. di Scienze economico-sociali e matematico-

statistiche), Gwydyon MARCHELLI (D. di Chimica), Elena MARTINI (D. di Psicologia), Elena 

Nneka MBACHU (Senato accademico- Collegio 3), Martina MERLETTI (D. Scienze agrarie 

forestali e alimentari), Andrea MORESCO (Senato accademico – Collegio 1), Matteo POLLERI (D. 

di Filosofia e Scienze dell’educazione), Yesmin RHIMI (Comitato Un iversitario per lo Sport), 

Cecilia ROUX (D. Biotecnologie molecolari e scienze per la salute), Gianluca SOLITO (Comitato 

Universitario per lo Sport), Francesco SURANO (Consiglio di Amministrazione), Valentina 

SPELTA (D. Scienze veterinarie),  Simone ZANETTI (D. Studi Storici, sostituito del cons CALZI) 

 

Alle 14:30 il Vicepresidente SANI  dichiara aperta la seduta. 

1) Il vicepresidente SANI informa i consiglieri che, a causa di gravi problemi personali, il 

presidente MANTI non potrà essere presente alla seduta. Richiede inoltre uno spostamento al 

punto 3 del punto 7 ed aggiunge un punto di nomina della commissione elettorale e la nomina 

del membro della commissione regionale. 

Il consiglio approva all’unanimità l’aggiunta dei punti 7 e 9. 

2) Non sono presenti verbali. 

3) Il consigliere BRASSO, dopo aver ribadito che è necessario sottolineare come l’8 marzo non 

vada visto come una data annuale ma come l’inizio di un precorso, racconta di aver avuto un 

interessante dialogo con il collettivo LGBT. L’idea è quella di organizzare una conferenza con 

un ospite importante cui seguirebbe un workshop, proiezione di video ed a seguire un 

concerto un djset. L’ideale sarebbe riuscire ad organizzare il tutto negli spazi del CLE. Il 

collettivo ha proposto come tema la donna come genere, ma al di là del confine biologico, nel 

caso il consiglio dovesse approvare il tema l’idea del consigliere è quella di parlare con CUG, 

CISL e col collettivo. Il consigliere LAMBERTI fa notare come anche il CUS intenda fare, come 

al solito, un evento per quella data (la corsa “Just the women I am”) e che potrebbe essere una 

buona idea coinvolgerli nelle attività del consiglio. Si decide pertanto di mettere ai voti il 

patrocinio al CUS ed il suo coinvolgimento nei progetti. 



Il consiglio approva il patrocinio al CUS ed il suo coinvolgimento nei progetti per l’8 marzo 

all’unanimità. 

Il vicepresidente mette in approvazione la proposta del collettivo LGBT. Il consiglio approva la 

proposta all’unanimità. 

Ci si riporta ad un aggiornamento alla prossima seduta anche con la commissione e su come 

andare avanti dopo l’8 marzo e su come sia andato il progetto. 

4) Il vicepresidente SANI porta all’attenzione come sia di difficile applicabilità l’idea di 

distribuire le 200 tessere nelle sedi distaccate, in quanto non sono sufficienti le forze 

disponibili al consiglio ed, inoltre, a suo parere gli studenti frequentanti nelle sedi distaccate, 

passando la maggior parte del tempo in sede, difficilmente avrebbero il tempo di venire fino a 

Torino a vedere musei e mostre, risultando, quindi, a suo parere, poco interessati all’offerta. 

Pertanto propone di spostare le 200 tessere 100 a palazzo nuovo e 100 al CLE che 

normalmente sono sedi sofferenti. Il consigliere LAMBERTI fa notare come se non gli vien 

data la possibilità di prendere il voucher, in verità, non si potrà sapere se veramente gli 

studenti la vogliano. Il consigliere BRASSO propone di consultare i rappresentanti dei corsi in 

moda da sondare il terreno. Il vicepresidente SANI fa notare che questa operazione si sareppe 

già dovuta fare, inoltre, aggiunge, che solo coloro i quali frequentano nelle sedi distaccate 

avrebbero diritto alla tessera, il che creerebbe fraintendimenti, si dovrebbe iniziare una forte 

campagna comunicativa in pochissimo tempo, inoltre si dovrebbero trovare persone che 

vadano tutto il giorno in ogni sede a distribuirle. Il consigliere DEREGIBUS propone di lasciar 

perdere ancora per l’anno in corso e di dare mandato al prossimo consiglio di valutare la 

fattibilità di una proceduta online per le sedi periferiche.  

Il vicepresidente mette in approvazione: il consiglio approva lo spostamento delle 200 tessere 

per le sedi periferiche alle sedi di palazzo nuovo e Campus Luigi Einaudi ed il mandato al 

prossimo consiglio di valutare un’opzione migliore per le sedi periferiche. 

Per quel che riguarda, invece, gli studenti affetti da disabilità le opzioni proposte sono quelle 

di valutare se farli unire agli altri studenti per ritirare le tessere presso le sedi ufficiali o se 

avvisarli via mail delle 50 tessere riservate e fare in modo che vadano a prenderle presso 

l’ufficio disabili dopo aver fatto richiesta entro il giorno di inizio di distribuzione delle 

medesime nelle sedi ufficiali tramite risposta ad una mail che verrà loro inviata, viene dato 

mandato al consigliere DEREGIBUS di consultare lo sportello disabili per valutare la migliore 

delle opzioni.  

Il vicepresidente mette in approvazione il mandato al consigliere DEREGIBUS di consultare 

l’ufficio disabili. Il consiglio approva il mandato al consigliere all’unanimità. 

Il consigliere SCIVETTI fa notare che i poli con maggiore affluenza andrebbero inseriti come 

date finali in quanto avendo più tessere e più affluenza rendono più ottimale la distribuzione 

per coloro che non riescono ad ottenere la tessera per esaurimento nei poli con minor numero 

di voucher e minor affluenza, siccome non è possibile ora cambiare le date si stabilisce di dare 

mandato al prossimo consiglio di ricordarsi di questo dettaglio e non ripetere l’errore.  



Il vicepresidente mette in approvazione il mandato per il prossimo consiglio di correggere 

l’errore suddetto. Il consiglio approva il mandato all’unanimità.  

Per quel che attiene al regolamento di distribuzione: 

• Per gli idonei non beneficiari si stabilisce che oltre ai documenti classici devono 

munirsi delle credenziali per la dimostrazione della loro presenza nella graduatoria.  

• Si decide di inserire in regolamento l’obbligo per tutte le sedi di inserire una 

numerazione ufficiale e di distribuire massimo mezz’ora prima i numeri per le tessere.  

Per il resto il vicepresidente mette in approvazione il regolamento come da allegato 1.  Il 

consiglio approva il regolamento all’unanimità. 

Per concludere il consigliere DEREGIBUS legge il comunicato da mandare via mail agli 

studenti presente in allegato 2.  

Il vicepresidente mette il comunicato in approvazione. Il consiglio approva all’unanimità il 

comunicato. 

5) Il consigliere DEREGIBUS riporta un report della settimana di orientamento: la scelta di 

partecipare come consiglio è stata molto apprezzata dagli studenti del liceo che, in un aula, 

hanno avuto la possibilità di parlare intimamente dei loro timori per il futuro. Questa 

impressione positiva risulta condivisa da tutti coloro che hanno partecipato alle giornate 

decidendo pertanto di spingere il prossimo consiglio a partecipare di nuovo attivamente. 

Unica pecca l’aula che era un po’ invisibile e le difficoltà legate alla coincidenza con la sessione 

esami. Si è deciso pertanto di fare richiesta, per il prossimo anno, di un aula maggiormente 

visibile, utilizzando nuovamente, comunque, l’escamotage dei cartelli per pubblicizzare la 

cosa. Per quanto riguarda la coincidenza con la sessione esami la consigliera si è già 

confrontata con i responsabili delle giornate e riporta come motivazione per l’impossibilità di 

cambio date con la maggior affluenza di liceali nel periodo febbraio-marzo e con le difficoltà di 

ottenere aule al di fuori della sessione esami. Il senatore ASTENGO riporta come idea quella di 

dividere, per semplicità dei consiglieri che parteciperanno, la presenza nell’aula in fasce 

orarie, ma sarà comunque compito del prossimo consiglio degli studenti trovare un 

meccanismo per essere tutti partecipi il più possibile. Il consigliere CALORIO riporta come 

critica la scarsa affluenza di alcuni dipartimenti, cosa che ha reso difficile rispondere alle 

domande sui loro specifici corsi di laurea. Il senatore GOZZELINO porta come proposta quella 

di ottenere uno spazio all’interno delle presentazioni in aula magna per poter tramite brevi 

presentazione dire la nostra sulla vita universitaria vera e propria, in quanto è parere 

condiviso che l’orientamento debba essere non solo implicato alla vita lavorativa, ma anche 

alle aspettative degli anni universitari. Il consigliere DEREGIBUS suggerisce comunque di 

creare una commissione ad hoc, in cui inserire gli studenti presenti nella commissione, per 

preparare progetti del consiglio ed eventuali sportelli informativi gestiti da esso, inoltre 

riporta come, anche secondo il consultato professor FERROGLIO, sarebbe molto meglio che 

anziché utilizzare i consiglieri del consiglio studenti ed i rappresentanti per i banchetti, le 

scuole ed i dipartimenti non afferenti a scuole investissero attivamente gli studenti 

duecentoristi in modo da dare al consiglio degli studenti maggiori possibilità di manovra in 

quella settimana. Il punto si conclude con un aspra critica del senatore ASTENGO nei confronti 



delle relazioni esposte dai professori in aula magna che spesso, per quanto riguarda le attività 

lavorative post laurea, sono risultate fallaci, tali presentazioni non sono, tra l’altro, state 

mostrate alla maggior parte dei consiglieri in quanto, a parte alcune scuole, le altre non 

accettano la presenza di studenti nelle loro commissioni. Si richiede pertanto che tutte le 

commissioni otp di scuola e di dipartimenti non afferenti a scuola, e non solo la manciata 

attuale, invitino i rappresentanti al loro interno.  

6) La consigliera DEREGIBUS riporta quanto detto durante l’ultima commissione erasmus: 

• La commissione ha stabilito di inserire, visto che ne ha la possibilità, un blocco alla 

carriera degli studenti in erasmus per evitare che questi possano tornare a dare esami 

mentre si trovano in erasmus. Al ritorno lo studente dovrebbe immediatamente recarsi 

presso gli uffici del settore mobilità ed annunciare il suo ritorno.  Nell’eventualità in cui 

questo creasse problemi per l’iscrizione ad un esame i professori verranno avvisati 

della possibilità che un certo numero di studenti possano dare esami, ma che possano 

non fare in tempo ad iscriversi per il suddetto motivo. I professori si dovranno, quindi, 

impegnare per aggiungerli manualmente in data d’appello. In considerazione dei già 

mille problemi che uno studente presenta per farsi convalidare gli esami, il consiglio 

degli studenti prende questa opzione come un ulteriore inutile complicazione dei 

meccanismi burocratici legati all’erasmus, soprattutto in considerazione che il numero 

di studenti che probabilmente agiscono in modo da richiedere questa complicazione 

sono una percentuale nettamente limitata rispetto a quelli che seguono le regole. Per 

tale ragione esprime un netto parere negativo nei confronti di questa scelta. Il consiglio 

si dichiara comunque aperto ad un confronto più ampio sull’argomento con spiegazioni 

tecniche sulle modalità, per quanto ritenga questa scelta ingiustificata. 

• In merito all’erasmus trainsheep la consigliera riporta la scelta della commissione di 

utilizzare le borse avanzate per un tesoretto da utilizzare il prossimo anno. Non sono 

chiare le modalità di utilizzo di questo tesoretto: implemento del numero di borse o 

aumento della sostanza delle borse? Nel primo caso il consiglio esprime un parere 

sfavorevole, se quest’anno non si sono utilizzate tutte le borse, infatti, non ha senso 

ragionare in termini di aumento delle medesime, nel secondo caso esprime parere 

favorevole. In considerazione del fatto che se non sono chiare le modalità di utilizzo di 

questo tesoretto si fa richiesta di chiarimenti in merito. 

• Si decide di far pervenire, anche tramite il coinvolgimento dell’ufficio comunicazioni, a 

tutti gli studenti Outgoing un avviso, un mese prima circa delle scadenze previste per la 

durata del periodo erasms, per ricordare loro che l’erogazione delle borse è a giorni e 

non a mesi, pertanto di fare attenzione a restare esattamente il quantitativo di tempo 

concordato così da dover evitare di dover fare bonifici all’ateneo di anche solo di pochi 

euro.  

• Riporta inoltre la spiegazione del nuovo erasmus-extraUE invitando tutti i consiglieri a 

stare dietro all’argomento nei propri consigli di dipartimento. 

• La consigliera DEREGIBUS riporta, poi, una email ricevuta il giorno prima scritta da un 

gruppo di erasmus outgoing. Questi studenti, nonostante sul bando fosse scritto che 

avrebbero ricevuto le borse a dicembre, non hanno ancora ricevuto l’erogazione della 

prima borsa. Questo disagio, che ha pure spinto alcuni di loro a rinunciare all’erasmus 



per motivi economici, ha portato gli studenti, in seguito alla giustificazione dell’ufficio 

mobilità che la colpa risiedeva nella commissione europea, a scrivere una petizione nei 

confronti dell’Unione Europea per esprimere il proprio disappunto. Il consiglio decide 

di scrivere un comunicato di supporto agli studenti, ma allo stesso tempo di invitarli ad 

avere pazienza ancora fino a fine febbraio, in quanto la commissione erasmus, 

interpellata dai singoli studenti outgoing, ha comunque affermato che l’erogazione 

avverrà entro fine mese.  In considerazione, però, che la problematica riguarda 

unicamente gli studenti del nostro ateneo si decide di chiedere migliori e più specifiche 

spiegazioni alla commissione erasmus sul perché dei ritardi sia nell’erogazione sia 

nell’uscita del bando, in quanto, a questo punto, una semplice spiegazione incolpante la 

commissione europea, non è più sufficiente. 

 

7) Si propongono come nomi per la costituzione della commissione elettorale: 

• Claudio Brasso 

• Ludovico Astengo 

• Gaia Deregibus 

• Maria Gargano  

• Michele Bini 

Il vicepresidente mette in approvazione la nomina dei suddetti rappresentanti. Il consiglio 

approva la nomina all’unanimità. 

8) Parla il consigliere CONTI spiegando che il Corso di Laurea Tecniche della prevenzione 

nell'ambiente e nei luoghi di lavoro non presentava un vero regolamento didattico fino a circa 

un anno fa. La richiesta degli studenti è stata quella di avere i doppi appelli, cosa che era stata 

apparentemente approvata, ma il consiglio di corsi di studi, ha che, al contrario di quanto 

accordato, gli studenti possano iscrivere massimo ad un appello all’anno e che si possano 

iscrivere ad un solo appello in ogni sessione. I rappresentanti ufficiali non esistono, esistono 

solo quelli ufficiosi dei vari anni che sono stati contattati solo il giorno prima della 

ufficializzazione di questa decisione presa a gennaio. Risulta palese come, nonostante sano 

supportati da più regolamenti di ateneo. Inoltre, in data odierna, nel mese di febbraio non 

esiste neanche un appello ufficiale dell’ultimo anno, in tal modo gli studenti non sono proprio 

in grado di dare gli esami. Il senatore ASTENGO spiega che al momento in commissione 

didattica del senato si sta provando ad inserire un minimo di 8 appelli all’anno. Il consigliere 

PEZZULICH dichiara che i regolamenti dovrebbero essere in conformità con lo statuto. Il 

senatore GOZZELLINNO spiega che, purtroppo, le scuole possono derogare ogni anno 

all’ateneo per quel che riguarda i regolamenti. Il vicepresidente SANI dà mandato ai senatori 

di chiedere a professor PASINI di verificare la compatibilità di quanto avviene nel corso di 

laurea di prevenzione col regolamento. Al consigliere CONTI si dà mandato di preparate una 

lettera che i senatori porteranno in commissione didattica. 

Il vicepresidente mette in approvazione il mandato al consigliere CONTI ed ai senatori. Il 

consiglio approva il mandato all’unanimità 



9) Siccome  verrà riscritto il bando EDiSu, serve un rappresentante per ogni ateneo che si 

occupi di riscrivere i criteri per la consegna per le borse di studio. Ilaria Manti ha dato 

disponibilità in quanto membro del coreco. 

Il vicepresidente mette in approvazione la nomina di Ilaria Manti. Il consiglio approva 

all’unanimità. 

10) Si propone come data per l’ultimo consiglio il 10 marzo alle 14. 

Letto e sottoscritto f.to  

IL SEGRETARIO VERBALIZZANTE  

Gaia DEREGIBUS 

 

f.to  

IL PRESIDENTE  

Ilaria MANTI 

 



 
 

Regolamento  
per la distribuzione dei Voucher validi  

per l’acquisto dell’Abbonamento Musei 2015 a prezzo agevolato 
emanato dal Consiglio degli Studenti 

in data 13 Febbraio 2015 
 

Art. 1  – Il presente regolamento si applica alla distribuzione dei voucher utili all’acquisto 
dell’Abbonamento Musei 2015 da parte degli studenti regolarmente iscritti all’A.A. 2014/2015 
dell’Università degli Studi di Torino. Non sono previsti limiti di età.  
 
Art.2  – Il voucher permette di acquistare l’abbonamento a prezzo agevolato. Sono previsti  

- 3200 voucher standard per tutti gli studenti al prezzo di 11,50 euro,  
- 50 per gli studenti disabili al prezzo di 11,50 euro   
- 250 tessere per gli studenti idonei non beneficiari della borsa di studio EDISU al prezzo di 5 

euro. 
 
Art. 3 - Informazioni aggiuntive per il momento successivo di acquisto della tessera:  

- il riscatto può avvenire in tutte le sedi indicate dall’associazione Torino Città Capitale 
Europea sul sito www.abbonamentomusei.it 

- nel momento del riscatto l’utente dovrà versare la quota come indicato sul voucher  
- il voucher è valido per sei mesi dalla data di emissione dello stesso; l’abbonamento musei 

sarà valido un anno a partire dall’emissione; 
- il voucher non può essere in alcun modo riemesso (in caso di furto, smarrimento, 

deterioramento…)  
- chi è già in possesso di una tessera abbonamento musei potrà utilizzare lo stesso supporto 

semplicemente per ricaricare la card con il nuovo titolo 
- gli studenti immatricolati dal 2012 potranno caricare l’abbonamento direttamente sulla loro 

smart card universitaria (o Pyou Card) 
 
Art. 4  – La distribuzione dei voucher standard avverrà presso i punti debitamente segnalati, ad 
opera di persone individuate dal Consiglio, nelle giornate di: 
 
Giovedì 19 febbraio: dalle 9.00 ad esaurimento al polo di Grugliasco (atrio della palazzina aule) e 
dalle 9.30 ad esaurimento al polo di Orbassano (aula studio 'treno').   
 
Venerdì 20 febbraio dalle 9.00 alle 14.00, e dalle 15.00 ad esaurimento a Palazzo Nuovo 
(pianterreno).   
 
Lunedì 23 febbraio dalle 9.30 ad esaurimento al polo di Fisica, in via Pietro Giuria 1 (pianterreno).   
 
Martedì 24 febbraio dalle 9.00 ad esaurimento al Dipartimento di Economia, in Corso Unione 
Sovietica 218bis.   



 
Mercoledì 25 febbraio dalle 9.00 alle 14.00, dalle 15.00 ad esaurimento al Campus Luigi Einaudi, 
in Lungo Dora Siena 100.   
 
La distribuzione agli studenti idonei non beneficiari borsa EDISU avverrà giovedì 19 febbraio 
dalle 9.00 ad esaurimento tessere presso Palazzo Nuovo, pianterreno. 
 
La distribuzione agli studenti disabili avverrà secondo le modalità concordate con l’ufficio disabili. 
 
Art. 5 – Modalità di compilazione del voucher.  
Al momento della presentazione dei propri documenti validi (come da art. 5) da parte dello 
studente, il responsabile della distribuzione provvederà alla compilazione del voucher in sua 
presenza, consegnandolo allo studente una volta compilato, completo di numero di matricola.  
 
Art. 6  - Lo studente dovrà presentarsi munito di due documenti:  
- uno a scelta tra documento d'identità, smart card, libretto universitario.  
- la certificazione dell'avvenuto pagamento della tassa d’iscrizione all'anno accademico in corso.   
 
Per quanto riguarda gli studenti idonei della borsa EDISU non beneficiari valgono i documenti di 
cui sopra e, per quanto riguarda la posizione in graduatoria, sarà data disponibilità al responsabile 
del giorno di distribuzione un pc tramite cui potranno dimostrare la loro posizione in graduatoria 
tramite le credenziali EDISU. 
 
Art. 7 – In caso di delega, la persona delegata dovrà presentarsi al punto di distribuzione munito di:  
- un proprio documento di identità.  
- i documenti di cui all’art. 5 relativi allo studente delegante.  
- la dichiarazione di delega.   
 
Art. 8 - Ogni studente ha diritto a una tessera, compresi i casi di delega; ciò significa che lo 
studente può prenderne una sola, o per se stesso o come delegato.  
 
Art. 9 – La distribuzione da parte degli studenti individuati dal Consiglio degli Studenti avverrà 
negli orari stabiliti nell’art. 3. secondo le seguenti indicazioni: 

- Trenta minuti prima dell’orario stabilito verranno distribuiti agli studenti in coda dei 
tagliandi numerati in base alla disponibilità decisa per singola sede e timbrati dal Consiglio 
degli Studenti.  

- Ogni studente in coda potrà ricevere un solo tagliando che potrà valere per se stesso o come 
delegato 

- In caso di smarrimento del tagliando, lo studente sarà tenuto a rimettersi in coda 
 
Art. 10 – Alle singole sedi verrà distribuita una porzione di voucher decisa sulla base dei dati degli 
anni passati, e in particolare: 
 
- 150 ad Orbassano 
- 150 a Grugliasco 
- 400 al Dipartimento di Economia 
- 600 al Polo di Fisica 
- 950 a Palazzo Nuovo  
- 950 al Campus Luigi Einaudi  
  
I voucher riservati agli studenti: 



- idonei non beneficiari: 250 
- disabili: 50 

 
Art. 11 – In caso di rimanenze di voucher in seguito alla distribuzione in una singola sede, queste 
verranno ridistribuite proporzionalmente rispetto alle quote decise all’art. 8 alle altre sedi. In caso di 
rimanenze in seguito alla distribuzione in tutte le sedi previste, il Consiglio degli Studenti 
provvederà a dare debita comunicazione di una seconda fase di distribuzione, entro trenta giorni dal 
termine dell’ultimo giorno di distribuzione. 
 
Art. 12 – In caso di controversie per specifiche situazioni, la decisione finale spetta al responsabile 
di sede individuato dal Consiglio degli Studenti, ossia: 
 
- Claudio Brasso per la sede di Grugliasco e Orbassano. 
- Jacopo Calzi per la sede di Palazzo Nuovo 
- Tommaso Vigna per il polo di Fisica 
- Ilaria Manti per il Dipartimento di Economia 
- Alessandra Ragusa per il Campus Luigi Einaudi 



Distribuzione Voucher Tessere Musei - anno 2015 
  
Dal 19 febbraio 2015 e secondo il calendario di seguito riportato, sarà possibile ritirare i Voucher 

Abbonamento Musei. 
Si ricorda che chi è già in possesso di una tessera abbonamento musei potrà utilizzare lo stesso 

supporto semplicemente per RICARICARE la card con il nuovo titolo. 
Per la distribuzione, la modalità e i documenti da mostrare fa fede il regolamento deliberato dal 

Consiglio degli Studenti pubblicato online. 
Sarà possibile acquistare/ricaricare la tessera utilizzando il voucher in uno dei punti vendita della rete 

oppure online. Saranno disponibili: 

- 3200 voucher standard per tutti gli studenti al prezzo di 11,50 euro, 

- 50 per gli studenti disabili al prezzo di 11,50 euro   

- 250 tessere per gli studenti idonei non beneficiari della borsa di studio EDISU al 

prezzo di 5 euro. 
  
Il voucher ha una validità di 6 mesi dalla data di emissione; in caso di furto, smarrimento, 

deterioramento non potrà essere in alcun modo riemesso. 
Gli studenti immatricolati dal 2012 potranno caricare l'abbonamento musei direttamente 

sulla Smart card universitaria (o Pyou card). 
  

La distribuzione delle tessere si articolerà come segue: 

  
Giovedì 19 febbraio 2015 

  
dalle 9,00 ad esaurimento tessere presso il polo di Grugliasco - Atrio palazzina aule 

dalle 9.30 ad esaurimento tessere presso il polo di Orbassano - Aula studio “treno” 

dalle 9.00 ad esaurimento tessere presso Palazzo Nuovo, piano terra riservato agli studenti 

idonei non beneficiari borsa EDISU                        

  
Venerdì 20 febbraio 2015 

  
dalle 9,00 alle ore 14.00 e dalle ore 15.00 ad esaurimento tessere pressoPalazzo Nuovo, 

piano terra 

  
Lunedì 23 febbraio 2015 

  
dalle 9.30 ad esaurimento tessere presso il polo di Fisica, via Pietro Giuria 1, piano terra 

  
Martedì 24 febbraio 2015 

  
dalle 9.00 ad esaurimento tessere presso la Facoltà di Economia, corso Unione Sovietica, 218 

bis 

  
Mercoledì 25 febbraio 2015 

  
dalle 9,00 alle 14.00 e dalle 15.00 ad esaurimento tessere presso il Campus Luigi Einaudi 
  



Per gli studenti disabili si fa riferimento agli accordi presi con l’ufficio disabili. 

                
E' possibile ritirare il voucher per delega. Ad ogni richiedente sarà consegnato un solo 
voucher. 

 



Sono Martina Tomaino, una studentessa dell'Università di Torino, in soggiorno Erasmus in Spagna dal mese di 

settembre.  
Il problema che vorrei riportare in questa sede è quello della mancata erogazione delle borse di studio per il periodo 

Erasmus.  

Infatti tutti gli studenti dell'Università di Torino che sono partiti per l'Erasmus nel primo semestre dell'anno 

accademico 2014-2015 non hanno ricevuto alcun finanziamento per il periodo di studi all'estero, dovendo 

autofinanziarsi completamente.  

Molti studenti, come me, vincitori di borse Erasmus di 9-10-12 mesi, hanno deciso di rientrare con la fine del primo 

semestre, proprio a causa di mancanza di risorse finanziarie della famiglia o personali.  

Il bando, pubblicato nel mese di gennaio 2014, indicava come data dell'erogazione della prima rata della borsa (80% 

del totale) la fine del mese di dicembre.  

Pertanto, la maggior parte degli studenti ha deciso di partire ugualmente, pensando di doversi autofinanziare soltanto 

per i primi quattro mesi e non dover più pesare sulle famiglie nei restanti mesi di Mobilità.  

Il bando Erasmus parla dell'ipotesi di un'insufficienza di fondi e sottolinea che gli studenti che decideranno di partire 

ugualmente godranno in ogni caso di alcuni benefici (borsa Edisu se rientranti nella categoria, esenzione dalle tasse 

universitarie presso la sede straniera, copertura sanitaria), però nel caso dell'anno accademico in corso non è stato 

comunicato preventivamente agli studenti che ci sarebbero potute essere delle insufficienze di fondi, pertanto i 

vincitori di posto Erasmus sono partiti con la sicurezza di ricevere la prima rata della borsa nel mese di dicembre come 

indicato nel bando.  

 

Dall'art 8 del bando erasmus 2014-2015: 

 

"I contributi mensili saranno erogati per il numero di mesi previsti dall'accordo per il quale ciascuno studente risulta 

vincitore, nel rispetto del limite massimo dei 12 mesi tra studio e Placement per ogni ciclo di studio e dei 24 mesi per le 

lauree a ciclo unico. In caso di insufficienza di fondi, il numero di mensilità coperte da borsa potrà essere ridotto. Il 

finanziamento delle borse a copertura delle mensilità di mobilità Erasmus per studio dell'anno accademico 2014/2015 

è subordinato allo stanziamento dei fondi dell'Agenzia Nazionale Erasmus+, del MIUR e dell' Ateneo. Qualora la 

copertura finanziaria necessaria al . pagamento delle borse di questo bando non fosse disponibile, del tutto o in parte, i 

vincitori che decideranno di partire comunque . e sostenere autonomamente le spese, avranno· riconosciuto lo status 

di studente Erasmus descritto all'art. 7   

Modalità e tempistiche di erogazione saranno rese note sulla base dell'effettiva ricezione dei fondi. A livello indicativo, 

si segnala che un primo acconto dell'importo totale sarà erogato entro dicembre 2014 (l'erogazione dei contributi è 

comunque subordinata alle tempistiche dell'Agenzia Nazionale circa lo stanziamento di fondi 2014/2015). Il saldo 

complessivo avverrà indicativamente ad inizio 2016, quando saranno noti i dati relativi alle mensilità effettivamente 

svolte da tutti gli studenti, per consentire la ridistribuzione di eventuali fondi residui derivanti da rinunce." 

 

 

 

La giustificazione data, fino a questo momento, dall'ufficio di mobilità attribuisce la colpa ad un mancato finanziamento 

da parte della Comunità europea per l'Ateneo torinese e ad altri ritardi non ben specificati, non attribuibili all'Ateneo 

stesso.  

I ritardi si sono verificati anche nella presentazione del contratto finanziario agli studenti, che è stato pubblicato e 

quindi firmato dagli studenti, nel mese di novembre, a periodo di mobilità già iniziato.  

Alla maggior parte delle mail di lamentela o di richiesta di delucidazioni, relint ha risposto con mail automatiche che 

dichiaravano che solo le mail più urgenti avrebbero avuto una risposta per mancanza di risorse.  

L'ultimo aggiornamento dato da relint è questo: 

 
In conseguenza all'attivazione del nuovo programma Erasmus+ si sono verificati notevoli ritardi nella gestione delle diverse 

procedure. Infatti il nostro Ateneo è ancora in attesa dei fondi da parte dell'Agenzia Nazionale Erasmus+, a seguito della quale 

saranno erogati all'Istituto i finanziamenti comunitari per l'a.a. 2014/2015 per erogare le borse di mobilità agli studenti. 

Consapevoli del disagio per gli studenti in mobilità e auspicando che anche l'Ateneo riceva il proprio prefinanziamento a 

breve, il pagamento della prima tranche di contributi agli studenti, corrispondente a circa l'80% dell'importo totale spettante, 

è previsto per fine febbraio 2015. 

 

 
Gli studenti, non convinti della risposta ricevuta e soprattutto non convinti del fatto che i fondi non siano stati ricevuti (tutti 

le altre università italiane hanno ricevuto i fondi della comunità europea e pagato le borse agli studenti), hanno creato online 

una petizione da firmare e hanno deciso di mandare un reclamo ufficiale alla Commissione europea.  

 
https://docs.google.com/spreadsheets/d/1wWE3V1rkaK013mkK_46PfyyjOYOi6hTVR0WwF3p1ABQ/edit#gid=0  

 


